
Fra energia solare, eolica ed auto elettriche, fra non molto il Petrolio non servirà più. 

In solo 2 giorni negli Stati Uniti sono state prenotate 115 mila auto elettriche . In Italia forse si inizierà a venderle 
fra due anni, continuando a fare danni e speculazioni con il Petrolio ed i suoi rifiuti .  
In altri posti l’energia fossile la stanno seppellendo, ma da noi si continua a seppellire l’ambiente, il turismo e              
la salute umana per arricchire Compagnie Petrolifere, fidanzati di Ministre e Parlamentari Europei per mandare  

il Petrolio in Turchia e non in Italia .  FAR  CONTINUARE  LE  TRIVELLAZIONI  IN  MARE ,  FINO  AL-                         

L’  ESAURIMENTO DEI GIACIMENTI ANCHE ENTRO LE 12 MIGLIA DALLE COSTE  per poi vietarle dopo              
( come dice l’amico dei petrolieri Renzi ) E’ UN  CHIARO  INGANNO che bisogna rifiutare .  

 

Le trivellazioni sono una pratica barbara e arcaica di ricerca e produzione di fonti energetiche, 
che violenta il territorio e deturpa il paesaggio, che sottrae sovranità alle comunità locali e le sacrifica 
alle multinazionali, che impoverisce ulteriormente la Terra, piegandola a un modello di sviluppo non più 
compatibile con la sopravvivenza del Pianeta e del genere umano. 

Il Decreto “sblocca trivelle” di Renzi rende questa pratica più agile e accentra nelle mani del solo 
Governo la valutazione d’impatto ambientale sulle perforazioni spogliando le Regioni dei loro poteri . 

In tutta Italia e in tutto il mondo esistono comitati, movimenti, studi scientifici che – oltre a battersi 
contro le trivellazioni – dimostrano la possibilità e l’utilità di investire su una produzione energetica 
rinnovabile e pulita, non più fondata su idrocarburi e risorse naturali non rinnovabili. 

È il principio di una necessaria e non rinviabile rivoluzione verde, che restituisca la priorità alla salute 
umana, centralità all’ambiente, ai diritti delle persone e che coniughi lavoro buono ed ecologia. 
 

Al referendum del 17 aprile è importante sul piano culturale e politico VOTARE  SI . 
 

La maggioranza degli italiani  ( circa il 70 % ) è contro le trivelle selvagge e per tentare di invalidare 
 il Referendum, nonostante sia promosso da 9 Regioni  ( di cui 7 a guida P. D. ) la Direzione del Partito 
Democratico ed il Presidente del Consiglio stanno invitando i cittadini a non andare a votare, come a  
suo tempo fece il mariuolo Craxi . Predicare l’astensione è una cosa inaudita e gravissima . 
 

BISOGNA SCONFIGGERE QUESTO VERO DISEGNO CRIMINALE  CHE AFFOSSA 

L’IMPORTANZA DEL VOTO  E  LA  DEMOCRAZIA COSTITUZIONALE . 

 

Chi non è d’accordo con l’iniziativa referendaria ed è a favore del 

Petrolio, vada a votare No ma vada a votare . 

NOI riteniamo che bisogna votare SI per bloccare le trivelle . Facciamolo tutti insieme e avremo 
vinto  una giusta battaglia per la trasformazione ecologica dell’economia .  

Contro le trivelle il 17 aprile VOTA SI  
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